
In Da ieri in vigore anche le nuove norme sull'autotutela

Arriva il nuovo silenzio-assenso:
la riforma della Pa entra nel vivo

Andrea Marini

La riforma della Pubblica am-
ministrazione, così come delinea-
ta dalla legge delega del 7 agosto
2015, ha iniziato a dispiegare i suoi
effetti. Con l'entrata in vigore della
legge, da ieri, sono diventati subito
applicabili alcuni provvedimenti
di impatto notevolissimo: il silen-
zio-assenso tra le amministrazioni
e i nuovi limiti introdotti sulla «au-
totutela amministrativa» (misura
quest'ultima che garantisce cer-
tezza sulle autorizzazioni e le con-
cessioni per cittadini e imprese).
Ma è prevista anche un'altra nor-
ma "autoapplicativa" significativa:
il ritorno della possibilità per la Pa
di affidare consulenze ai pensiona-
ti, ma a titolo gratuito e un anno al
massimo. Subito in vigore infine al-
tre tre misure, ma più settoriali: la
modifica alla disciplina del Consi-
glio dell'Ordine "al Merito della Re-
pubblica italiana" (i componenti

RISPOSTE IN 30 GIORNI
Decorso inutilmente il limite
di un mese l'assenso di una
amministrazione si intende
acquisito. In caso di mancato
accordo, decide Palazzo Chigi

dell'organismo scendono da sedici
a 1o e durano in carica 6 anni e non
possono essere riconfermati); per
gli incarichi direttivi dell'Avvoca-
tura dello Stato, questi non possono
essere conferiti ad avvocati dello
Stato che devono essere collocati a
riposo entro 4 anni dall'avvio della
procedura selettiva; infi ne è mod ifi-
cato il Codice dell'ordinamento mi-
litare, consentendo il contestuale
svolgimento di un procedimento
disciplinare e di un procedimento
penale relativo agli stessi fatti ri-
guardanti il personale militare.

Nell'ottica di semplificare le
procedure della Pa, grosse attese

sono riposte nell'introduzione del
nuovo istituto generale del silen-
zio assenso tra amministrazioni
pubbliche e tra amministrazione
pubbliche e gestori di pubblici ser-
vizi (la misura non vale quindi tra
Pa e privati). Nelle ipotesi in cui,
per l'adozione di provvedimenti
normativi o amministrativi, sia
prevista l'acquisizione di assensi,
concerti o nulla osta di competen-
za di altre amministrazioni pubbli-
che odi gestori di beni c/o servizi
pubbli ci, questi ul timi sonotenuti a
comunicare le rispettive decisioni
all'amministrazione proponente
entro 30 giorni (suscettibili di in-
terruzione per una sola volta). De-
corsi inutilmente questi termini,
l'assenso, il concerto o il nulla osta
s'intende acquisito. In caso di man-
cato accordo tra le amministrazio-
ni statali coinvolte, il presidente
del Consiglio, previa deliberazio-
ne del Consiglio dei ministri, deci-
de sulle modifiche da apportare al-
lo schema di provvedimento.

Misura molto attesa, soprattut-
to dalle imprese, è anche l'inter-
vento in materia di autotutela am-
ministrativa, con la delimitazione
dei poteri dell'amministrazione
nei confronti dei privati in seguito
all'avvio dell'attività sulla base di
una segnalazione certificata di ini-
zio attività (Scia). Si circoscrive il
tempo entro il quale l'amministra-
zione può annullare d'ufficio i
provvedimenti di autorizzazioneo
di attribuzione di vantaggi econo-
mici, specificando che si può agire
entro diciotto mesi al massimo,sal-
vo che si tratti di provvedimenti
conseguiti sulla base di dichiara-
zioni false o mendaci per effetto di

condotte costituenti reato, accer-
tate con sentenza passata in giudi-
cato. In questo caso, l'annullamen-
to può essere disposto anche una
volta decorso il termine.

Trattandosi di una legge delega,
gli effetti della riforma saranno di-
spiegati completamento solo alter-
mine dell'attuazione di tutti i decre-
ti delegati. Intanto, entro fine no-
vembredovràvedere la lucelasfor-
biciata alle norme inattuate
previste dalle leggi degli ultimi go-
verni (da Monti a Renzi). Un altro
pacchetto di 14 misure dovrà avere
l'ok entro agosto 2016 (dall'impe-
gnativa norma sul taglio delle so-
cietàpartecipate al riordino deiser-
vizi pubblici locali). C'è tempo fino
a fine febbraio 2017 per l'ultimo ca-
pitolo: il riordino del pubblico im-
piego (dallo svolgimento dei con-
corsi alla verifica delle assenze per
malattia, passando perla responsa-
bilità disciplinare). Ma l'intenzione
del Governo è quella di accelerare i
tempi, anche su questo fronte.
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La mappa della riforma della pubblica amministrazione

Le misure in vigore da ieri (in verde) e i tempi di attuazione delle altre norme (in rosso)

Tempomassimodi30giomi per
comuni care i pareri tra Pa
t introdottoilsilenzio-assensotra
amministrazioni pubbliche. Se,
per l'adozione di provvedimenti è
prevista l'acquisizionedi assensi,
concerti o nulla osta di
competenza di altre
amministrazioni,queste ultime
devono comunicare le loro
decision i all'amministrazione
proponente entro30 giorni
(suscettibili di interruzione per
una sola volta). Decorsi
inutilmentequesti termini,
l'assenso s'intende acquisito. In
caso di mancato accordotra le
amministrazioni statali coinvolte,
il presidente dei Consi glio, previa
deliberazionedel Consigliodei
ministri,decidesulle modifiche da
apportare allo schema di
provvedimento

Perannullareunatto
tempocertodi l8mesi
Con l'autotutela amministrativa,
sonodelimitati i poteri
dell'amministrazione nei
confronti dei privati in seguito
all'avvio dell'attività sulla base di
una segnalazione certificata di
ini zio attività (Scia). Si circoscrive
ittempoentro il quale
l'amministrazione può annullare
d'ufficioi provvedimenti di
autorizzazioneodi attribuzionedi
vantaggi economi ci: si puòagire
entro dici otto mesi almassi mo,
salvo in caso di provvedimenti
conseguiti perdichiarazioni false
omendaci pereffettodi condotte
costituenti reato, accertate con
sentenza passata in giudicato. In
questo caso, l'annullamento può
essere disposto anche una volta
decorsoiltermine

Incarichi ancheal pensionati ma
solo atitologratuito
Torna la possibilità perla Pa di
affidare consulenze ai
pensionati, ma atitolo gratuito e
perun anno al massimo. Subito in
vigore anche altre tre misure più
settoriali: ridotti i membri del
Consiglio dell'Ordine"al Merito
della Repubblica italiana"; pergli
incarichi direttivi dell'Avvocatura
detto Stato, questi non possono
essere conferiti ad avvocati dello
Stato che devono essere collocati
a riposo entro 4 anni dall'avvio
della procedura selettiva;
modificato il Codice
dell'ordinamento militare,
consentendo il contestuale
svolgimento di un procedimento
disciplinare edi un procedimento
penale peragli stessi fatti
riguardanti il personale militare

Taglioadecretiinattuatie
anticorruzione più semplice
la sforbiciata alle norme rimaste
inattuate degli ultimi governi (da
Monti a Renzi)va fatta entro il 28
novembre 2015. Un decreto
indicherà le disposizioni rimaste
lettera morta (da abrogare) e
quellechevanno modificate
proprio per riuscire a essere
attuatecompletamente. Entro
febbraio2016 andrannosnelliti
gli oneri in materia ditrasparenza
eanticorruzione perle
amministrazioni, eliminando i
doppioni e permettendo il
collegamento a banchedati già
attive. Più leggibili anche i dati
sugli appalti esui tempi di
pagamento. Perla prima volta
saranno indicati con chiarezza
anche i soggetti che dovranno
sanzionare le Pa adempienti
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Riduzionedetpersonatedei
ministeri e tagli alle partedpate
Entro il 28 agosto 2016 in arrivo la
riforma dette partecipazioni
pubbliche con questi criteri:
partecipazioni soloperattività
pubbliche e strategiche,
responsabilità pergli
amministratori,tetti alle
assunzioni e agli acquisti. Perle
società degli enti locali verrà
individuato limite massimo di
bilanci in rosso, oltre il quale scatta
la tiqu idazione. Sempre peragosto
2016 va nno i nd ivi duate, i n tema di
servizi pubblici locali, le funzioni
essenziali con la soppressione dei
regimi di esclusiva non conformi ai
pri ncipi di concorrenza. Da varare
anche la riduzione dei personale
dei ministeriel'eliminazionedei
doppioni tra Autorità indipendenti
e uffici ministeriali

TEMPI T ATTUAZIONE

Orari più flessibili e revisione
delle procedure dei concorsi
C'è tempo fino a fine febbraio
2017 per l'ultimo capitolo: il
riordino del pubblico impiego.
Ampio il ventaglio dei settori in
cui si dovrà intervenire: dallo
svolgimento dei concorsi alla
verifica delle assenze per
malattia, passando perla
responsabilità disciplinare). Sui
concorsi, vanno ridefinite le
regole di accesso ai posti pubblici
(anche attraverso l'abolizione del
voto minimo di laurea), con la
verifica della conoscenza della
lingua inglese. Servirà poi la
revisione della responsabilità per
i dipendenti e l'introduzione della
flessibilità di orari. L'intenzione
del Governo è comunque quella di
ridefinire queste norme ben
prima di febbraio 2017
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